
 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
BILANCI DI PREVISIONE 2014:  

Alcuni segnali positivi dal confronto fra CGIL CISL UIL e Sindaci del Territorio  
 

CGIL – CISL – UIL confederali  e di categoria stanno completando in questi giorni il confronto con 
le Amministrazioni Comunali del territorio Forlivese al fine di condividere, ove possibile,  le linee di 
indirizzo sui bilanci comunali 2014, verificando anche le ricadute che la nuova tassazione IUC 
(composta da TASI, IMU e TARI) avrà sui cittadini. 
La stato di  difficoltà, legato al lungo periodo di crisi strutturale, che da troppo tempo vivono i 
lavoratori, le lavoratrici, i pensionati, le pensionate, i cittadini, il perdurare anche sul nostro 
territorio della crisi impone che le scelte che vengono effettuate dalle Pubbliche Amministrazioni 
non facciano aumentare a carico delle fasce più deboli la pressione fiscale e consentano 
(potenziando dove possibile) il mantenimento della spesa sociale, ricercando l’adeguata modalità di 
dare risposte ai bisogni emergenti  a tutti quei lavoratori, le lavoratrici, i pensionati, le pensionate, 
i cittadini colpiti dalla crisi. 
Le  principali richieste che CGIL – CISL – UIL del territorio forlivese stanno presentando a tutte le 
amministrazioni sono:  

1. il mantenimento nei capitoli di spesa delle risorse dedicate al welfare; 
2. il mantenimento/ potenziamento delle risorse che in questi anni hanno permesso di dare un 

insieme di risposte ai lavoratori colpiti dalla crisi;  
3. un’applicazione della nuova TASI equa ed equilibrata, che abbia l’obbiettivo di  non 

aumentare  il prelievo fiscale sulle abitazioni più modeste a vantaggio delle abitazioni più 
abbienti; 

4. un’applicazione della TARI (la tariffa sui rifiuti) che non appesantisca ulteriormente le 
bollette delle famiglie del territorio forlivese; 

5. un‘attenzione rispetto all’aliquota IMU (da applicare in maniera ridotta) relativa alle seconde 
case date in comodato d’uso gratuito ai parenti entro il 1° grado (genitori e/o figli) e alle 
case date in affitto con canoni concordati; 

6. un’attenzione particolare alle ricadute conseguenti l’entrata in vigore del nuovo 
meccanismo di calcolo dell'ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) 
attraverso processi di analisi, sperimentazione ed eventuale modifica dei Regolamenti 
comunali per l’accesso ai diritti individuali. 

 
A diverse di queste richieste le Amministrazioni del nostro territorio hanno risposto in termini 
positivi, dimostrando attenzione alle problematiche sollevate e ricercando soluzioni, anche 
diversificate, tese a dare risposta i problemi evidenziati, recependo anche  la richiesta di articolare 
la TASI sulla prima casa in maniera da riequilibrare le storture della norma; rimangono presenti 
ancora alcune criticità, soprattutto sulle abitazioni date in affitto con canone concordato o in 
comodato d’uso gratuito che cercheremo di recuperare.  
In particolare sulla TASI va sottolineato come le simulazioni effettuate dagli uffici sindacali in 
queste settimane hanno chiaramente evidenziato che l’applicazione dell’aliquota al 2,5 ‰ sulla 
prima casa, senza detrazioni sulla stessa e/o sui figli determina che, a parità di situazione 



 

familiare, chi ha una casa con rendita catastale media o medio/bassa pagherà di più di quanto 
pagato rispetto all’IMU 2012, di contro chi possiede una casa con un valore catastale alto si troverà 
a pagare meno rispetto a quanto pagato nel 2012 di IMU; situazione che si aggrava ulteriormente 
in presenza di figli a carico. 
Nei Comuni di Forlimpopoli e di Predappio  sono  già stati sottoscritti dei verbale di incontro tra le 
parti che assumono le posizioni esplicitate; altre Amministrazioni Comunali hanno già dichiarato la 
disponibilità a procedere con la sottoscrizione di accordi riconoscendo alla concertazione con le 
OO.SS. un valore importante.  
L’unico Comune del nostro territorio che ad oggi, nonostante si sia svolto un incontro in cui sono 
state espresse le diverse posizioni, ha scelto, pur andando ad elezioni amministrative il 25 maggio, 
di non approvare il Bilancio di Previsione posticipando cosi tutta la discussione relativa 
all’imposizione locale  al periodo post- elettorale, è il Comune di Meldola. 
CGIL, CISL, UIL auspicano che, se pur in ritardo rispetto al resto del territorio, le scelte della futura 
Amministrazione di Meldola  non si discostino da quelle da noi sostenute e vengano mantenute le 
necessarie attenzioni alle situazioni di crisi, alle emergenze sociali, alla equità sulla imposizione 
locale. 
Il Comune di Forlì ha da tempo approvato il Bilancio di Previsione del 2014, lo ha fatto  senza 
tenere, in un  primo momento, nella dovuta considerazione le sollecitazione, più volte avanzate da 
CGIL, CISL, UIL di Forlì, relative alle detrazioni sull’applicazione della Tasi (sulle prime case) e al 
ripristino di detrazioni legate alla presenza di minori  fiscalmente a carico. 
Anche dopo l’approvazione del Bilancio di Previsione CGIL - CISL – UIL di Forlì  hanno continuato a 
rappresentare all'Amministrazione Comunale di Forlì l’esigenza di modificare tale impostazione, 
evidenziando la palese differenza con le scelte che progressivamente tutti i comuni del territorio 
stavano adottando. 
Nell’incontro svoltosi il giorno 10 Aprile l’Amministrazione Comunale di Forlì, al fine di rendere più 
equa ed equilibrata l’applicazione della Tasi, ha deciso di impegnare i propri uffici per sviluppare 
un’ipotesi di detrazioni finalizzate a rimodulare l’aliquota stabilita per le abitazioni principali  
perseguendo l’obbiettivo di  non aumentare  il prelievo fiscale sulle abitazioni più modeste a 
vantaggio delle abitazioni più abbienti e andando a  riconoscere  anche le specificità legate al 
carico famigliare. 
L’amministrazione si è impegnata ad assumere in un atto di indirizzo, che sarà approvato dalla 
Giunta, le nuove indicazioni chiedendo alla nuova Amministrazione di farle proprie, permettendo 
così che nel saldo Tasi, previsto a dicembre, si possano recuperare le eventuali differenze 
determinatesi. 
A tal riguardo CGIL, CISL, UIL chiedono un forte e chiaro impegno pubblico a tutti i candidati 
Sindaci del Comune capoluogo; così come si chiede a tutti i candidati Sindaci del territorio forlivese 
di confermare l’impegno di tutte le Amministrazioni sul percorso di valorizzazione della neo 
costituita Unione dei Comuni. 
 Il confronto complessivo non si ferma qui, proseguirà nelle prossime settimane sulle questioni 
ancora aperte (TARI e applicazione nuovo ISEE in primis).  
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